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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Prostituzione e trasmissione di dati riservati 
 
 
A dimostrazione che un esercizio pubblico dove si esercitava la prostituzione affitta ancora delle 
camere a professioniste malgrado fosse stata annunciata la sospensione della licenza di gestore 
per sei mesi, il gruppo Teseu ha trasmesso spontaneamente all'Ufficio dei permessi, come pure al 
Comune in cui si trova la struttura, la documentazione di una prostituta iscritta all'albo che alloggia 
presso l'esercizio pubblico in parola. 
 
La documentazione trasmessa contiene anche dati riservati quali copia dell'annuncio per 
l'esercizio della prostituzione comprendente una descrizione della situazione sanitaria della 
persona in questione, fotocopia del passaporto e copia del formulario della dichiarazione di stato 
civile comprendente anche il numero di telefono. 
 
Si chiede pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. a chi, e sulla scorta di quale base legale, il gruppo Teseu è autorizzato a trasmettere i dati 

personali riguardanti le prostitute iscritte al registro della prostituzione? 
 
2. Come è possibile che nell'incarto dei gerenti di esercizi pubblici si trovino documenti riservati 

(fotocopia passaporto, copia dell'annuncio per l'esercizio della prostituzione comprendente gli 
aspetti sanitari della persona in questione e copia del formulario della dichiarazione di stato 
civile comprendente anche il numero di telefono privato) inviati spontaneamente dal gruppo 
Teseu all'ufficio permessi cantonale? 

 
3. Nel caso specifico, la donna interessata è stata informata della trasmissione dei suoi dati 

all'ufficio permessi da parte del gruppo Teseu? 
 
4. L'interessata ha autorizzato il gruppo Teseu a trasmettere a terzi i propri dati riservati? 
 
5. Il Consiglio di Stato non ritiene dati «sensibili», dunque da proteggere, informazioni quali quelle 

riguardanti gli aspetti sanitari di una persona e il numero di cellulare privato? 
 
6. È prassi abituale del Gruppo Teseu trasmettere a terzi, in particolare all'ufficio permessi, dati 

riservati come quelli in questione? Se sì, sulla scorta di quali basi legali? 
 
7. Per quanto tempo questi dati sensibili rimangono negli incarti dei singoli uffici, in particolare 

dell'Ufficio permessi? 
 
8. Quando una prostituta chiede di essere stralciata dall'apposito albo cantonale, ad esempio per 

cambiamento di professione, lo stralcio avviene anche dagli incarti degli altri uffici cantonali, 
oppure la persona rimane iscritta perpetuamente quale prostituta? 

 
9. L'incaricato della protezione dei dati cantonale è stato consultato dal gruppo Teseu prima della 

trasmissione dei dati? 
 
 
Lorenzo Quadri 
 


